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N provvedimenfo adottato all'unanimità dal Consiglio comunale 

Isola dei Renai: 
28 ettari vincolati 
per l'acquedotto 

L'intervento della Regione - Salvaguardare sia il posto di 
lavoro sia l'approvvigionamento delle imprese edilizie 

Lunedì 
conferenza 
regionale 
sul legno 

FIRENZE. 19. 
La Federazione toscana 

lavoratori delle costruzio­
ni ha indetto una con­
ferenza-dibattito a carat­
tere regionale sul settore 
legno e del mobile in par­
ticolare. 

ha Conferenza si svol­
gerà lunedi alla Sala delle 
Quat t ro Stagioni, in Pa­
lazzo Medici-Riccardi, con 
inizio alle ore 9. Dopo la 
relazione introduttiva del­
la segreteria regionale, si 
svolgerà un dibatti to cui 
sono stat i invitati a pren­
dere par te la Regione, gli 
enti locali, le camere di 
commercio, le associazio­
ni economiche e impren­
ditoriali. le forze politi­
che. Le conclusioni sa­
ranno t ra t te da un se­
gretario nazionale della 
FLC. 

Lo scopo della iniziati­
va è quello di approfon­
dire ti dibatti to sui te­
mi del settore e in parti­
colare sui seguenti pun­
t i : l'esigenza di individua­
re una strategia per far 
uscire il comparto del le­
gno della crisi in cui si 
trova, data l'importanza 
economica ed occupazio­
nale che riveste; il prò. 
blema del reperimento 
delle materie prime, at­
tualmente comprate in 
gran par te all'estero e 
quindi i problemi connessi 
alla forestazione; l'intro­
duzione di nuove tecnolo­
gie, l'industrializzazione 
delle aziende per una di­
minuzione dei costi di pro­
duzione, la formazione di 
un mercato di massa; i 
problemi delle piccole e 
medie imprese e dell'arti­
gianato. il loro ruolo di 
subordinazione, l'associa-
aionismo. 

Poggibonsi : 
oggi convegno 

provinciale degli 
Amici dell'Unità 

SIENA. 19 
Domani, alle ore 9.30, al 

Giardino d'Inverno a Pog­
gibonsi si svolgerà un con­
vegno a carat tere provincia­
le organizzato dagli « Amici 
dell'Unità ». 

Interverrà il compagno Ma­
rino Mazzi, responsabile de­
gli « Amici dell'Unità ». della 
Federazione senese e nel 
pomeriggio concluderà il com­
pagno Valenza, responsabile 
nazionale delia s tampa e pro­
paganda dei PCI. 

SIGNA. 19 | do quindi 
Il consiglio comunale di i produttiva. 

Assemblea 
a Livorno 

Al centro civico del con 

Signa ha adottato nei gior­
ni scorsi all'unanimità un 
provvedimento che pone 
un vincolo di opere pub­
bliche (acquedotto) su 28 
ettari di terreno in loca­
lità « Isola dei Renai » 
Questa parte di quel ter­
ritorio comunale richiede 
oggi una specifica atten­
zione da parte di tutte le 
forze politiche e sociali, 

in considerazione della fun­
zione tdrogeologica e della 
particolare struttura che 
essa presenta. 

Vereo la metà del 1300 L'Amo 
subì una grande piena, cam­
biò corso e sorse così l'isola 
dei Renai, un bancone di sab­
bia t ra l'Arno e il Bisenzio 
che ha svolto nei secoli una 
particolare funzione: quando 
i due fiumi superavano la 
portata media, la sabbia as­
sorbiva (e depurava) l'acqua 
restituendola poi nei periodi 
di magra. Un piccolo partico­
lare sistema di regimazione. 

Oggi questa fascia di terra 
è una miniera d'oro: si calco­
la che ben oltre il 50f£ del ma­
teriate richiesto dall'edilizia 
nella provincia di Firenze 
provenga da queste cave di 
rena. Un giro di miliardi 1' 
anno. Un'attività suddivisa da 
una decina di imprese che 
costituiscono una specie di 
cartello sfruttando la centra­
lità delle cave, la facilità d' 
estrazione, e l'alta qualità del­
la rena. Il rovescio della me­
daglia: un territorio sconvol­
to dagli scavi — tra l'altro vi­
cinissimi al centro abitato — 
e le pesanti ipoteche sull'as­
setto idrogeologico della zona. 

« Dagli studi che abbiamo 
intrapreso — dice il sindaco 
Stefano Pieracci. comunista — 
risulta che le acque dell'Arno 
e del Bisenzio. al tamente in­
quinate in questo trat to, fini­
ranno per riversarsi nei re­
nai. Non solo: qualora il fe­
nomeno si estendesse si ri-
schierebbe di contaminare le 
falde sotterranee. Visto che 
l'ultima risorsa idrica è stata 
individuata nei renai, è pa­
lese l'entità del danno che ne 
deriva per una zona densa­
mente popolata e già pesan­
temente provata dalle difficol­
tà di approvvigionamento i-
drico ». 

L'Amministrazione comuna­
le di Signa lotta ormai da 
anni per fronteggiare il pro-
hjfma che si fa sempre più 
pressante. « Purtroppo — com­
menta Stefano Pieracci — 
questa è la vigente legislazio­
ne: il sindaco può denunciare 
chi allarga una finestra di 
5 cm. ma può fare ben poco 
dinanzi a una situazione di 
questa rilevanza ». 

Recentemente, con l'adesio­
ne di tut te le forze politiche 
locali, sono stati vincolati 28 
ettari da riservare all'acque­
dotto mentre è s ta to aperto il 
discorso per una totale cessa­
zione degli scavi. 

« Ci rendiamo conto della 
complessità del problema — 
dice Armando Bacchetti, se­
gretario di zona del PCI — 
una ot tant ina di camionisti 
gravitano at torno a questa 
attività mentre nelle cave tro­
vano occupazione una cm- ! 
quantina di lavoratori. Inuti- j 
le poi ricordare l'importanza 
d: questa produzione dell'edi- '• 
lizia a Firenze. Prato. Pistoia. ; 
Diminuire improvvisamente 1' I 
afflusso di questo materiale { 
potrebbe scatenare possibili • 
fenomeni speculativi e for.;e 
creare difficoltà per l'approv­
vigionamento delle imprese 
interessate, con i lavoratori. 

a questa attività 
finora mal sop­

portata. una nuova dimensio 
ne. Cessati gli scavi nell'Iso-
la dei Renai, rimarrà la que­
stione dell'assetto finale del 
territorio (circa 300 et tar i ; 
« una volta l'orto di Firenze 
— ricorda un pensionato. — 

La prospettiva è l'uso pub­
blico: dal verde alle attrezza­
ture di carattere sportivo ri­
creativo. Il problema che si 
pone quindi alle forze politi­
che. sindacali, economiche ed 
agli Enti locali, è quello di 
pervenire ad una programma­
zione urbanistica e propria­
mente economica anche di 
queste attività estrattive. L' 
iniziativa politica sull'asset­
to territoriale e sulla casa non 
può che coinvolgere anche 
quelle attività produttive che 
stanno alla base dell'attività 
edilizia. 

E' in questo quadro che la 
Regione ha predisposto in que­
sti giorni una proposta di leg­
ge in materia di cave che, at­
tribuendo al comuni fonda­
mentali poteri di decisione e 
programmazione, consentirà 
interventi coordinati. 

Bruno Giovannetti Una veduta aerea della zona delle escavazioni nell'isola dei Renai 

Organizzato per lunedì dalle federazioni comuniste diJPisa e Livorno 

Un seminario sul trasporto pubblico 
Documento preparatorio diffuso e discusso nelle sezioni - L'Acit, che attualmente non appare sufficiente, dovrà avere 
una configurazione di azienda comprensoriale - Stimolare l'iniziativa di lotta di massa per modificare la legislazione 
vigente - Andare verso un rilancio del mezzo pubblico collettivo compatibilmente con i problemi della finanza locale 

A^Aa„ con la Regione, per arrivare 
nruen- „u„ „„,.„..;„.,„ J „ U - „ . I . . . ; I A alla cessazione dell'attività tiglio di quartiere 

za la Rosa si apre oggi j provocando il minor danno 
alle ore 15.30 l'assemblea l possibile. 
precongressuale interprovin-
viale delle sezioni locali di 
Livorno. Lucra, Massa Car­
rara . Pisa. Pistoia. Volterra 
di ps ichiatna democratica. 
I lavori precongressuali sa­
ranno conclusi dal prof. Gian­
franco Minguzzi. segretario 
nazionale di psichiatria de­
mocratica. 

Una soluzione da abbinare 
a iniziative di ricerca in al­
tre zone, distanti dai centri 
urbani e dove il problema del­
lo approvvigionamento idrico 
non faccia dei rena; (in To­
scana acqua e rena sono qua­
si sempre insieme) l'ultima 
fonte d'acqua potabile. Queste 
escava7ioni tra l'altro potreb 
bero essere leeate aliP opere 
di nsanamento dei fiumi, dan-

; LIVORNO. 10 
Un seminario è parsa la 

j iniziativa più opportuna alle 
Federazioni livornese e pisana 

, del PCI per andare ad un ap 
| profondimelo degli indirizzi 
ì (Militici e degli strumenti or-
i ganiz/ativi per lo sviluppo del 
i trasporto pubblico nel coni-
! prensorio. Problema da af-
• frontare, cosi si dice nel car-
I tonano di presentazione, in 
j rapporto alle necessità delle 
I popolazioni, alla situazione fi-
I nan/.iaria negli enti locali, al 

piano regionale dei trasporti 

to su gomma e su rotaia. In-
j fatti, a que>to projHiMto. vie-
j ne indicato il trasimrto ferro-
• \ i a n o quale elemento ìmpor-
J tanto a risolvere ì problemi 
I connessi alla mobilità delle 
i popolazioni in «onere e degli 
! addetti alle attività produtli-
1 ve in particolare *. 
| A questo punto un secondo 
, interrogativo si affaccia, per-
| che « pur riconfermando, in 
I linea di principio, Tobictti-
I vo jMilitico finale » del « con-
ì seguimento di una gestione 

pubblica in regimo di mono-
e alle esigenze di riassetto ! JKJIIO per assolvere meglio la 

bitn i le i - r. .„,; , , ,*, . , . i ,„ ,l i.-^. .„•.-!, . „•,»•,_ | del territorio nell'ambito del 
\ le zone di programma rogio-
! nali. 
j Questo, in sintesi, l'ordine 
I dei problemi che i comunisti 
! pisani e livornesi discutoran 
i no nel corso dei lavori che si 
j svolgeranno lunedì prossimo. 
I alla « Casa del popolo » di 
, Shangay a Livorno, con una 

introduzione del compagno 
j Piero Maltaggi, assessore pro-
j vinciate della programma 
I zione. 

E" stato diffuso un promc 

funzione che i! trasporto pub­
blico dovrà a\ore » di fronte 
alla gravissima crisi finan­
ziaria dogli enti locali i co­
munisti pisani e livornesi af­
fermano che dobbiamo verifi­
care so si ritiene possibile e 
produttivo completare la pub 
blici/zazione stabilendo \ tem­
pi necessari. Si dovrebbe in­
dicare infatti, se vi è compa­
tibilita opinilo contraddizione 
tra una linea di profonda e-
stensione della pubblicizzazio­
ne o lo stato finanziario at-

Contributi 

della Regione 

per il mercato 

ortofrutticolo 

di Pontedera 
PONTEDERA. 19 

Il mercato ortofrutticolo di 
Pontedera, che si svolge ogni 
giorno nel none di Oltrera. e 
una s t rut tura che risale agli 
inizi del 1800. e che ha sem­
pre assolto ad una importan­
te funzione, soprattutto per 
la produzione agricola loca­
le. anche se il comprensorio 
economico di Pontedera che 
ha un'area di circa 20 comu­
ni. ha registrato m questi ul­
timi anni un regresso delle 
attività agricole. 

Infatti ancora ozx\ produt­
tori singoli od associati, di 
una ventina di comuni, si re­
cano ogni giorno al mercato 
di Pontedera por vendere i lo­
ro prodotti, mentre anche gli 
operatori economici del set-
toro che acquistano sulla 
piazza di Pontedera proven­
gono da una vasta area com­
merciale. 

Le nuove strut ture di mer­
cato sono state costruite re­
centemente ed in parte ad 
oliera dei commissionari. Ora 
si t ra t ta di potenziare quo 
sto s trut ture e ciò è possibl 
le sjra/ie ad un contributo 
della remone di 42 milioni. 
cioè il 70'- dello pi «visioni 
di spesa di un progetto redat­
to dal Comuno di Pontedera 
por fiO milioni. Le s t ru t ture 
che saranno realizzate con 
questi lavori si riferiscono ad 
un mishoramcnto dei servizi 
generali ed a strutture che 
servano per le necessità mer­
cantili dei produttori singoli 
ed associati. 

Si t ra t ta di interventi che 
potenzeranno il mercato, nel 
quadro degli interventi della 
Regione Toscana in questo 
settore per il triennio '73 "75 
e che verranno incontro an­
che allo necessità dei produt­
tori agricoli singoli ed asso­
ciati, favorendo nello stesso 
tempo, per quanto possibile. 
le forme associative in agri­
coltura. 

Questo primo intervento è 
importante perchè inserisce 
le s t rut ture mercantili del 
mercato ortofrutticolo di Pon­
tedera nel quadro delle strut­
turo regionali da potenziare. 
con vantaggi evidenti dei pro­
duttori che accedono al mer­
cato. dei commercianti ch# 
usano tali s t rut ture e degli 
stessi consumatori. 

i. f 

Ringraziamento 
La famiglia Mozzetti dura­

mente colpita per la morte 
del compagno Niccolò, ringra­
zia i compagni, la Federarlo 
ne del PCI. la sezione di Vol­
terra. le organizzazioni poli­
tiche e sindacali, gli amici. 
che hanno manifestato la lo 
ro solidarietà in questo tristo 
momento. 

Si ringraziano inoltre il pri­
mario. 1 medici, il personale 
tu t to della clinica delle ma­
lattie infettive dell'ospedale 
di S. Chiara per le cure pre­
s ta te con amorevole e frater­
na dedizione al loro con­
giunto. 

moria con il quale si spiega i tuale delle autonomie locali ». 
l'importanza del problema e 
gli obiettivi da raggiungere 
partendo dalla premessa che 
'. il consorzio ACIT deve sem­
pre più assumere una confi­
gurazione di azienda compren­
soriale di pubblico trasporto 
per cui nell'ambito di questa 
azienda si dovrà concretiz 

Appare evidente, che diver­
se sono le ipotesi di lavoro a 
seconda della linea prescelta. 
Il terzo gruppo di problemi ri­
guarda il modo di come arri­
vare all'unitarietà di direzio­
ne operativa « tenendo pre­
dente che è prosupposto fon-

/(ANDEGGINA 

PER IL BUCATO 

A MANO 

E IN LAVATRICE 

/ / 

Un aspetto della Piazza Grande di Livorno, uno dei punti chiave del traffico cittadino 

zare l'unificazione di tutte le i «lamentale a questo proposito 
altre aziende pubbliche o da ! f1>qare lambito territoriale 
pubblicizzare che operano nel j , (1 c u i Va7KntÌA r o n -o r t i ! e si 
territorio delle province «li Pi < . . , , , , r . . i troverà ad operare e le .strut­ta e Livorno, fatta eccezione , ' 
so'o per Piombino*. Il do- | «'«•«•• fil tra^jx.rto (mezzi, no 
tumento preparatorio precisa . mini. modani.*. *'i n i , potrà 
che «questo obiettivo finale ' contare por avv.are \\ proces-

DE0'CERA 
Il sol* sul 
pavimenti 

LUF 

Larga partecipazione all'assemblea svoltasi nel salone della cultura 

Pontedera: confronto PCI - ceti medi 
La relazione introduttiva de! compagno Leonello Raffaelli - Presa di posizione contro le misure proposte dal go­
verno per fronteggiare la crisi della lira - Le proposte dei comunisti in difesa delle piccole e medie aziende 

PONTEDERA. 19 
Pontedera, coi suoi 20 mi­

la abitanti non è solo un im­
portante centro industriale. 
perché ospita — fra l'altro — 
la Piaggio, che occupa oltre 
7 mila metalmeccanici, ed un 
centro scolastico, che ospita 
tutti i tipi di scuola media 
superiore ed una popolazione 
scolastica — in questi istitu­
ti — di quasi 4 mila studen­
ti, in larga parte pendolari 
e provenienti da un vasto com­
prensorio di una \entina di 
comuni. 

Pontedera è anche un im­
portante centro di ceto medio 
perché fra il personale del 
le scuole, dell'amministrazio 
ne comunale, dell'ospedale 
provinciale e degli altri ser­
vizi pubblici sono oltre 2 mi 
la gli addetti a queste atti­
vità. ed a loro si devono ag 
^tangere centinaia di cittadi­
ni che esercitano attività pro­
fessionali (medici, avvocati, 
•onunercialistL ingegneri. 

acenti di assicura/ioni. e c o ) : ] 
ed a questo et to medio va , 
aggiunto il ceto medio com­
merciale ed artigianale che 
è notevole. 

Infatti retenti indaein: svol­
te dal Comune dicono che a 
Pontedera sono presenti oltre 
700 esercizi commerciali a po­
sto fisso, in larga parte a 
gestione familiare, circa 120 
\enditori ambulanti, oltre 110 
aziende commerciali all'in­
grosso. con una vasta influen­
za che arriva fino alla Val-
dicecina ad alcune zone del­
la Lucchesia e lungo la di­
rettrice della valle dell'Arno 
a Pisa ed Empoli. Sono inoltre 
presenti a Pontedera oltre (A(ì 
az.ende artigianali, impegna­
te alcune nei servizi, ma la 
maggior parte di esse ope­
ranti nel settore delle con­
fezioni. delle calzature e del­
la meccanica. 

Proprio per queste ragioni 
ha assunto una grande im­
portanza e registrato una lar­

ga partecipazione l'incontro 
fra il PCI e ; commercianti e 
eh artigiani di Pontcde-ra. te 
nulo nel >alone della Casa 
della cultura. La validità del 
l'iniziativa ha avuto una pri 
ma conferma con la larga 
partecipazione di operatori 
economici, iscritti aile asso­
ciazioni commerciali (Confe-
serecnti e Confcommercio) ed 
alle associazioni artigiane, o 
non aderenti a nessuna asso 
dazione. Una conferma ul­
teriore si è avuta dopo l'espo­
sizione del compagno Leo 
nello Raffaelli. vice presi­
dente della Commissione fi­
nanze della Camera, che ha 
illustrato la politica del PCI 
in difesa della piccola e me 
dia impresa commerciale ed 
artigianale e le proposte dei 
comunisti per fare uscire il 
paese dalla crisi, che scari­
ca il suo peso sui ceti più 
deboli, cioè sui lavoratori di­
pendenti. i pensionati e le ca­
tegorie del ceto medio com­

merciale ed articianale con 
tinuando a lasciare larghi 
margini di profitto anche pa­
rassitano ai ceti imprendito 
riali. 

Infatti all'esposizione del 
compagno Raffaelli sono se­
guiti numerosi interventi che 
mentre denunciavano !e gra­
vi condizioni in cui si tro 
vano artigiani e commercianti. 
ponevano l'accento su alcuni 
problemi di fondo, ed in par­
ticolare il peso speculativo 
di chi controlla l 'importa/io 
ne di determinati prodotti, fra 
cui la carne, la mancanza di 
interventi di sostegno finan­
ziario per la piccola e media 
impresa. la grave pressione 
fiscale ed il costo del Iav-.«ro 
che rendo scarsamente com­
petitiva la nostra produzio­
ne sui mercati internazionali. 
oltre naturalmente ad una fun­
zione chiaramente speculati­
va e non di sostegno dell'at­
tività commerciale e artigia­
nale da parte degù istituti 

di credito, por cui spesso si ] 
assiste alla non applicazione J 
da parte dello banche anche i 
d. provvedimenti lecislativi j 
eornplessivamento validi. 

Xcgh interventi c'è stata 
una netta prosa di posizione 
contro Io misure proposte dal 
coverno per fronteggiare la 
crisi della lira, in quanto 
si tratta di misure che non 
danno prospettive per il futu­
ro. ma tendono solo ad acce­
lerare la crisi dell'occupazio­
ne e il fallimento di non po­
che imprese artigianali e com­
merciali di carattere fami­
liare. 

L'ampio dibattito ha con 
sentito al compagno Raffael 
li. in occasione della sua re 
plica, di approfondire alcuni 
aspetti delle proposte avan­
zate dai comunisti, sia per 
fronteggiare la crisi, sia per 
difendere i ceti commerciali 
e artigianali, concludendo che 
tutto il dibattito ha confer­
mato la validità delle propo­

ste comuniste 
Ha concluso quindi sulla ne­

cessita di procedere in tempi 
brevi ad un rafforzamento 
delle organizzazioni sindacali 
d: categoria, a promuovere 
forme associative e coopera­
tivo. a stabilire collegamen 
ti .stabili fra le istituzioni ten 
ti locali e Regione» con que­
ste categorie e coi coltivato­
ri. perché gli interessi in 
questo momento sono coinci­
denti. mentre sul piano poli­
tico data la gravità della si­
tuazione del paese è necessa­
rio realizzare l'unità di un 
largo fronte di forze, di cui i 
comunisti sono una parte fon­
damentale. so non si v noie 
che la situazione vada allo 
sfascio continuando con una 
politica pregiudizialmente an­
ticomunista che è fuori tem­
po ed ha avuto una dura le 
zione nelle elezioni del 15 
giugno. 

I. f. 

viene oggi m linea di princi 
pio riconfermato nella sua 
importanza politica ed ope­
rativa. anche perché scaturi­
sce dalla individuazione di 
un più chiaro indirizzo di po­
litica di trasporti. 

Tra i problemi indicati in 
j sottordine vi sono quelli di 
t stimolare « una forte ripresa 
• di iniziative di lotta di massa 
! unitaria per modificare l'as-
j surda legislazione esistente » 
, e * per un piano generale dei 
, trasporti che rilanci il mezzo 
i pubbi.co collettivo per evita 
' re la totale paralisi delle at 
' tività nelle aree urbane ed 
| c u r a urbane >. Venendo alla 
i xpecif cita locale il promemo 

ria affronta il problema de! 
j rapporto tra trasporto su ro 
I ta.a e su gomma r.levanrio 
t che < tenjti presenti i linea-
' monti del po'.o di sviluppo .n 
| das tna le Livorno Pisa e di 
| quello del comprensorio della 

Val di Cornia. dovrà essere 
precisato se quello su gomma 
è il trasporto collettivo da 
prendere come modero per 
soddisfare in esclusiva, le ne­
cessità connesse alla mobili­
ta de. pendolari nel compre n 
sono di trasporto. L'n sistema 
comprensoriale di trasporto 
su gomma al contro delle - te ! 
te politiche che hanno eons;-
skato i! processo unificante 
dell'ACIT. Dobbiamo poro ri­
levare la presenza «li altre 
posizioni polit.che. anche di 
organismi regionali, i quali ri 
tengono indispensabile una 
presenza unitaria del traspor-

i so unificante 

contro 
lo sporco 
più ostinato 

colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

prò* en.enti dalla curatela del fallimento 

G R A N D U C A 
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clallnatl. 

file:///iano
file:///entina
file:///enditori

